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All. B) alla Determinazione n.  640   del 11/8/2011
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA FORNITURA, IN REGIME DOMICILIARE, DEL SERVIZIO DI OSSIGENOTERAPIA OCCORRENTE ALLE A.S.L. BI DI BIELLA, NO DI NOVARA  e V.C.O.  DI OMEGNA. - (PERIODO QUADRIENNALE, PARI A GG. 1.461).
      NORMATIVA APPLICABILE

D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.

METODO DI SCELTA DEL CONTRAENTE: ACCORDO QUADRO AI SENSI

                                                           ART. 33 D. LGS. N. 163/2006.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: PREZZO PIÙ BASSO

Definizioni

A.S.L.  
l’Azienda Sanitaria Locale  VCO, con sede legale in Omegna (Verbania) – via Mazzini 117;

AA.SS.LL.

     le Aziende Sanitarie Locali BI di Biella; NO di Novara e VCO di Omegna;

Capitolato Speciale
il presente documento, compresi i suoi allegati;

Ditta


    il soggetto partecipante alla procedura di gara definita dal presente Capitolato

                                      Speciale d’appalto;

Fornitore
il soggetto con il quale le Aziende Sanitarie Locali BI di Biella, NO di Novara e VCO di Omegna stipulano il contratto, obbligandolo a quanto nello stesso previsto e, comunque, ad eseguire gli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione;

Offerta economica
il documento–tipo allegato sub “ A ”;

Ordinativo 

di Fornitura/Esecuzione
il documento con il quale le Unità ordinanti, e con le modalità previste, manifestano la loro volontà di richiedere le prestazioni oggetto d’appalto, impegnando il Fornitore alla esecuzione delle medesime;

Unità ordinanti
gli uffici e le persone fisiche delle Aziende Sanitarie Locali BI di Biella, NO di Novara e VCO di Omegna, che saranno dalle stesse individuati ed indicati, abilitati ad effettuare gli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione.

Art. 1
(Oggetto dell’appalto)

1. Il presente appalto ha per oggetto la fornitura, in regime domiciliare - inteso come abitazione ovvero presidio residenziale - del servizio di ossigenoterapia erogabile nell’ambito del servizio sanitario nazionale e l’esecuzione dei servizi connessi, ai soggetti aventi diritto e residenti nei territori di afferenza delle AA.SS.LL, riconducibili agli ambiti territoriali dei rispettivi Distretti Sanitari, fatta salva l’applicazione della loro libera scelta di optare tra i canali di distribuzione garantiti dalle vigenti disposizioni in materia.

2. Si precisa che l’A.S.L. VCO di Omegna, con l’espletamento della procedura di gara derivante dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dagli altri documenti di gara, si pone come centrale di committenza nei confronti delle AA.SS.LL. BI di Biella, NO di Novara, oltre che di sé stessa.

3. Con l’esecuzione dell’appalto, il fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura ed a prestare i servizi di seguito indicati e descritti ai successivi articoli, nella misura richiesta dalle Unità ordinanti con gli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione:

a) servizio di “call center”;

b) fornitura di gas medicale ad uso terapeutico;

c) servizio di messa a disposizione beni per prestazioni di ossigenoterapia;

d) servizio di consegna domiciliare;

e) attività di consulenza;

f) attività di reporting.

Art. 2
(Volume della fornitura)

1. A titolo informativo e per la predisposizione e valutazione della relativa offerta, si indicano i dati per l’individuazione del volume di fornitura, su base annua, secondo le risultanze di attività alla data di stesura del Capitolato Speciale:

A.S.L. BI BIELLA

· numero annuo assistiti
assistiti Distretto di Biella: n. 330;

assistiti Distretto di
Cossato: n. 135;

A.S.L. NO NOVARA

· numero annuo assistiti
assistiti complessivi: n. 840


A.S.L. VCO  OMEGNA

· numero annuo assistiti
assistiti Distretto di Domodossola: n. 191;

assistiti Distretto di Omegna: n. 89;
      

assistiti Distretto di Verbania: n. 152.

2. A fini indicativi, si individua in ca. 80.000 litri il consumo mensile medio di ossigeno gassoso per ciascun assistito.

3. I fabbisogni derivanti da quanto esposto sono determinati in via presuntiva e il Fornitore s’impegna a fornire quelle maggiori o minori quantità che dovessero occorrere, secondo le reali necessità.
Art. 3
(Obbiettivi dell’appalto )
1. Per le AA.SS.LL.  aderenti costituiscono obiettivi primari dell’appalto:

· il vantaggio di prestazioni maggiormente efficienti per i propri assistiti;

· l’ottimizzazione del controllo di gestione;

· il contenimento dei costi e la pianificazione della spesa;

· il monitoraggio del territorio e la gestione delle relative informazioni;

· il massimo comfort degli assistiti attraverso un puntuale e pianificato servizio di consegna domiciliare e la fornitura di prodotti della massima qualità.

2. La qualità del servizio erogato ai pazienti potrà essere sempre verificata dalle AA.SS.LL. per il tramite delle proprie competenti strutture.

Art. 4 

 (Descrizione dei servizi connessi all’appalto)
1. La fornitura domiciliare di ossigenoterapia agli assistiti e l’esecuzione dei servizi connessi, di cui all’articolo 1 – comma 2 – lettere dalla a) alla e), devono intendersi assunte ed eseguite con il rispetto delle condizioni minime appresso indicate.

Articolo 4.1
 Servizio di “call center”

1. Il Fornitore metterà a disposizione delle AA.SS.LL. un apposito "Call Center" con funzione di centro di ricezione e gestione degli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione.

2. L’attivazione del “Call Center” dovrà essere garantita per tutti i giorni dell'anno, 24 ore su 24, a garanzia della tempestività delle prestazioni, trattandosi di terapia indispensabile, insostituibile ed urgente, tale da non ammettere sospensioni né carenza alcuna.
3. L’attività del "Call Center" dovrà far fronte, quantomeno, alle seguenti esigenze:

· richieste di chiarimento sulle modalità relative alla gestione degli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione;

· ricezione e smistamento degli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione;

· richieste relative allo stato degli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione in corso;
· richieste di consulenza sulla fornitura e servizi in appalto.
4. I termini d’erogazione della fornitura decorreranno secondo i contenuti dell’articolo 4.4 – comma 6.-

Articolo 4.2
Fornitura di gas medicale ad uso terapeutico

1. E’ compresa nel costo d’appalto, per la sua regolare esecuzione, la fornitura, agli indirizzi degli assistiti aventi diritto, di ossigeno terapeutico gassoso e la fornitura di ossigeno terapeutico liquido.

2. L’ossigeno, sia nella fornitura gassosa sia in quella sotto forma liquida, dovrà avere non meno di 99,5% V/V di ossigeno (O2) e corrispondere ai requisiti della Farmacopea Ufficiale Italiana ultima edizione, così come ad ogni altra norma vigente in materia.

3. Anzidette qualità potranno essere accertate dalle AA.SS.LL. mediante prelievo di campione al momento della consegna domiciliare e successiva analisi tecnica di laboratorio, da effettuarsi presso Istituti legalmente riconosciuti, con impegno da parte del fornitore ad accettare, ad ogni effetto, la relazione di analisi conseguente.

Articolo 4.3
Servizio di messa a disposizione beni per prestazioni di ossigenoterapia. 

1. E’ compresa nel costo d’appalto, per la sua regolare esecuzione, la messa a disposizione, nei confronti degli assistiti aventi diritto, delle seguenti tipologie di beni, compresi i relativi prodotti/materiali di utilizzo/consumo, secondo quanto previamente prescritto da Medici Specialisti del Servizio Pubblico, o Convenzionati: 

a) Contenitore criogenico di base in acciaio inox della capacità compresa tra litri 31 ( pari a  circa 26,5 mc. c.a di ossigeno gassoso) e litri 41 ( pari a  circa 35 mc. c.a di ossigeno gassoso) dotato di opportuni sistemi di gassificazione dell'ossigeno liquido tali da garantire flussi regolabili da 0,25 a 6 litri/minuto; le valvole di sicurezza dovranno rispondere a quanto disposto dal Ministero dei Trasporti. Il contenitore di base  sarà inoltre predisposto per fornire ossigeno liquido da immettere in contenitore criogenico trasportabile.
b) Contenitore criogenico trasportabile capacità volumetrica fino a 1,2 litri di ossigeno liquido equivalente a 1000 litri d’ ossigeno gassoso e sistema di erogazione in grado di assicurare flusso di ossigeno gassoso da 0,25 a 6 litri/minuto, con adeguata valvola di sicurezza. Inoltre il peso del contenitore trasportabile a pieno dovrà essere compreso fra  Kg 2 e Kg 5, con facilità di lettura della carica e comodità di lettura del flusso  ed attrezzato per  il trasporto a spalla. Dovranno inoltre essere disponibili:

· un contenitore portatile criogenico in grado di assicurare un flusso di ossigeno fino a 15 litri/minuto, utilizzabile anche per terapie di emergenza e patologie particolari;

· carrellino per il trasporto a mano del contenitore criogenico trasportabile, su specifica richiesta delle Strutture delle Aziende Sanitarie aderenti.

Su richiesta, la Ditta si impegna a fornire gratuitamente,  previa autorizzazione dell’ASL, un ulteriore contenitore base da 26,5 / 35 mc qualora situazioni logistiche relative al domicilio del malato lo richiedano.

c) Concentratori di ossigeno
L’ utilizzo del concentratore di O2 è riservato a situazioni particolari e motivate dal Centro Prescrittore.

      Le apparecchiature dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche:
1) Concentratore
                 Flusso aria surossigenata: compreso da 0,5 a 6 litri;
                 Alimentazione elettrica: 220V 50-60 hz; 
                 Concentrazione di ossigeno: non meno del  90%;
                 Rumorosità: inferiore a 50 dBA;
                 Peso: inferiore a 15 Kg;
                 Filtri antipolvere e biologici;

                 Dispositivo analizzatore O2;

                 Dispositivo di allarme per riduzione livello O2;
                 Sicurezza in caso di mancanza di E.E.;

                Dotato di ruote.
2)  Concentratore  Portatile 
                Flusso aria surossigenata: compreso da 0,5 a 6 litri;
                Alimentazione elettrica: 220V 50-60 hz   / 12 V con presa accendisigari per auto;
                Batterie interne della durata di 8 ore;
                Concentrazione di ossigeno: non meno del  90%;
               Rumorosità: inferiore a 50 dBA;
               Peso: inferiore a 5 Kg;
               Filtri antipolvere e biologici;

               Dispositivo analizzatore O2;
               Dispositivo di allarme per riduzione livello O2; 
               Sicurezza in caso di mancanza di E.E.

2. I beni messi a disposizione dovranno comunque soddisfare i requisiti di legge previsti dalla normativa vigente in materia, avendo particolare riguardo per la disciplina legislativa CEE di cui al D. Lgs. 24/02/1997 n. 46 e successive modifiche ed integrazioni, concernente i Dispositivi Medici, e le norme CEI.

3. Il Fornitore dovrà provvedere a proprie cure e spese, alla manutenzione ed al collaudo periodico di tutti i beni messi a disposizione, in modo da assicurare la perfetta funzionalità in ogni momento; copia dei certificati di avvenuto collaudo (delle apparecchiature, come delle bombole) dovrà essere regolarmente prodotta alle AA.SS.LL. presso le competenti strutture di riferimento territoriale.

4. Costituisce altresì obbligo del Fornitore la sostituzione gratuita, in tutto o in parte, dei beni e dei relativi accessori che si dimostrassero non più efficienti in quanto deteriorati ovvero difettosi entro e non oltre il giorno successivo alla chiamata. Per interventi manutentivi e/o forniture di emergenza per pazienti particolarmente critici il termine viene ridotto a 12 ore dalla chiamata. La sostituzione  gratuita non è dovuta per guasti o rotture direttamente imputabili ad uso improprio od errato ed a gravi negligenze da parte dell’assistito, ovvero da persone comunque esterne al Fornitore.

5. Gli assistiti sono tenuti al corretto impiego ed alla buona conservazione dei beni ricevuti e risponderanno per eventuali danni ad essi provocati per incuria o dolo.

6. E’ fatto divieto agli assistiti, ovvero a persone esterne al Fornitore, di manomettere i beni dati in consegna.

7. Conseguentemente al Fornitore, durante il periodo di vigenza del contratto, è riconosciuto il diritto di effettuare, con persone appositamente designate, qualsiasi verifica concernente l’installazione, la manutenzione, l’utilizzazione e la conservazione dei beni, preavvisando il paziente entro un congruo margine temporale.

8. Le cessazioni e/o sospensioni di fornitura del servizio, per i casi di decesso, trasferimento o altra causa, saranno comunicati al Fornitore da parte delle AA.SS.LL. non appena ne sarà venuta a conoscenza.

9. Analogamente dovrà procedere il Fornitore nei confronti delle AA.SS.LL., qualora, durante la consegna domiciliare, venisse a sua volta a conoscenza di cause comportanti la cessazione e/o sospensione della fornitura del servizio (decesso, trasferimento od altro).

10. Nei casi individuati di “cessazione e/o sospensione della fornitura”, il Fornitore provvederà al ritiro dei beni per prestazioni di ossigenoterapia, a proprie cura e spese, entro e non oltre trenta giorni dall’avvenuta, relativa comunicazione.

11. Il Fornitore, in accordo e su autorizzazione delle competente Strutture delle AA.SS.LL., dovrà sostituire  le apparecchiature di proprietà dell’Appaltatore uscente con analoghe, entro e non oltre 30 (trenta) giorni lavorativi dalla stipula del contratto, premurandosi di evitare all’assistito qualsiasi disagio discendente da tale operazione.

Articolo 4.4
Servizio di consegna domiciliare 

1. E’ compresa nel costo dell’appalto, per la sua regolare esecuzione, la consegna presso la residenza dell’assistito - intesa come luogo di dimora abituale (art. 43, 2° comma, codice Civile) - dei beni di cui al precedente articolo 4.3 e dell’ossigeno terapeutico di cui all’articolo 4.2, previo avviso telefonico per la verifica, di volta in volta, sulla presenza di persona disponibile per il ricevimento.

2. Il servizio di consegna dei beni di cui al precedente articolo 4.3 intende comprendere l’installazione delle apparecchiature complete dei loro elementi accessori e la messa in funzione delle medesime, a cura e spese tutte a carico del Fornitore.

3. Gravano, altresì, sul Fornitore, all’atto della consegna, i seguenti obblighi:

a) verificare i locali del domicilio del paziente, al fine di appurare la loro idoneità, sotto i molteplici aspetti, all’allocazione dell’apparecchiatura preordinata alla terapia;

b) istruire l’assistito, e/o le persone che lo assistono, in ordine ai corretti uso e conservazione dei beni consegnati;

c) rilasciare, ai soggetti definiti al punto che precede, idoneo manuale di istruzioni per l’utilizzo dei beni, evidenziando in particolare le norme di sicurezza da osservare e le manovre da eseguire nei casi di emergenza.

4. La prima consegna al domicilio dell’assistito dei beni di cui al precedente articolo 4.3 e dell’ossigeno terapeutico di cui all’articolo 4.2, dovrà avvenire esclusivamente su autorizzazione delle AA.SS.LL. per il tramite delle competenti strutture di riferimento.

5. Le successive consegne di ossigeno terapeutico verranno effettuate su richiesta dell’assistito o di persona che lo assiste.

6. Le consegne domiciliari di cui al presente articolo dovranno essere eseguite entro 24 ore dalla ricezione del relativo Ordinativo di Fornitura/Esecuzione, ovvero dalla richiesta dell’assistito o della persona che lo assiste, fatte salve eventuali deroghe da concordarsi con le strutture competenti delle AA.SS.LL.

7. E’ posto in capo al Fornitore l’obbligo di risolvere qualsiasi problema logistico e di viabilità, fatti salvi i casi di gravi calamità insuperabili.

8. E’ altresì posto a carico del Fornitore l’obbligo di garantire il servizio di cui al presente Capitolato Speciale, senza alcuna maggiorazione di prezzo, a favore degli assistiti su tutto il territorio nazionale, in caso di temporaneo trasferimento di residenza, debitamente segnalato dalle competenti strutture delle AA.SS.LL.
Articolo 4.5      Attività di consulenza
1. E’ compresa nel costo dell’appalto, per la sua regolare esecuzione, la garanzia di un’attività di consulenza.

2. Il Fornitore dovrà garantire, attraverso personale qualificato, un’attività di consulenza riguardante, quanto meno, i seguenti aspetti:

· azioni, integrate funzionalmente con le competenti strutture delle AA.SS.LL., per fornire all’assistito, e/o eventualmente a chi lo assiste, una corretta e puntuale informazione sui prodotti prescritti e sulle loro modalità di utilizzo;

· riunioni periodiche di aggiornamento, con il personale delle competenti strutture delle AA.SS.LL, allo scopo di individuare e portare a compimento tutte le azioni per migliorare la qualità dell’assistenza ai pazienti.

Articolo 4.5      Attività di reporting
1. Il Fornitore dovrà garantire, in osservanza alla L. n. 675/1996 e s.m.i.,  un rapporto costante le competenti strutture delle AA.SS.LL.; dovrà assicurare altresì, tramite programma informatico, la trasmissione  mensile dei seguenti dati alla  medesime strutture:

· Report compliance sistema terapia/paziente:  Anagrafica paziente, Domicilio, Data di attivazione, Terapia, Eventuali interruzioni, Apparecchiatura  utilizzata, Intervalli di rifornimento teorici e reali, Data cessazione terapia, Frequenza degli interventi tecnici, Date e numero delle consegne, Quantitativi di O2 consegnato;

· Report  amministrativo : consumi effettivi mensili per paziente ( suddivisi nei due Distretti); elenco pazienti attivi / sospesi / cessati ;  discordanze rispetto al Piano Terapeutico. Formato report : digitale -excel , come  documentazione a sostegno della fatturazione;

· Report: documento  procedura routine di manutenzione e sanificazione delle apparecchiature;

2. La  reportistica  sopra descritta dovrà essere fornita in forma cartacea e/o  informatica, in base alle indicazioni dell’ASL  e dovrà pervenire entro il giorno 10 del mese successivo a quello della fornitura. La fornitura dei report deve consentire in modo inderogabile l’invio in modalità automatica dei flussi per il c.d. “File F” regionale.
Art. 5
 (Ordinativi di fornitura / esecuzione)
1. Le richieste per l’effettuazione di ogni fornitura o prestazione inerente l’appalto saranno formulate mediante Ordinativi di Fornitura/Esecuzione.

2. Titolate ad effettuare gli Ordinativi di Fornitura/Esecuzione saranno le Unità ordinanti individuate dalle AA.SS.LL. ed indicate al Fornitore al momento della decorrenza dell’appalto.

3. Le forniture successive all’attivazione saranno gestite, sulla base dei consumi  previsti dal Piano Terapeutico redatto dalle competenti strutture delle AA.SS.LL. e trasmesso al Forniture. Ogni variazione, dovrà essere subordinata alla  formulazione di  un nuovo programma terapeutico e  dovrà essere autorizzata dalle competenti strutture delle AA.SS.LL.
4. Sono fatte salve le eccezioni previste dal precedente articolo 4.4 – comma 5 e 6.

Art. 6
 (Conferma delle prestazioni)
1. Per ogni fornitura/prestazione di cui all’articolo 1 – comma 2 – lett. b) e c) farà fede il relativo “documento di trasporto”, da redigersi e fornire a cura del Fornitore e da sottoscriversi congiuntamente dall’incaricato del medesimo e dall’assistito o chi per lui.
2. Il “documento di trasporto” dovrà essere redatto in triplice copia, da destinare: una all’assistito, una al Fornitore e la terza, a cura di quest’ultimo, trasmessa alle AA.SS.LL. unitamente alla fattura.
Art. 7
 (Affidamento delle prestazioni a terzi)
1. Per il subappalto valgono le disposizioni dell’art. 118  D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.: pertanto la ditta deve indicare nell’offerta la parte di appalto che intende subappaltare, nel rispetto del 2° comma del predetto art. 118.
2. L’autorizzazione, da parte dell’A.S.L., all’affidamento di parte delle delle prestazioni a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali del Fornitore, che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti delle AA.SS.LL. delle delle prestazioni affidate a terzi.

Art. 8
(Oneri e obblighi a carico del Fornitore)
1. Tutti gli obblighi e gli oneri necessari per l’espletamento dell’appalto devono intendersi a completo carico del Fornitore, salvo quelli esplicitamente indicati come a carico delle AA.SS.LL. nei documenti contrattuali.

2. Il Fornitore assume, ai sensi dell’art. 8 della disciplina legislativa sulla Privacy, la qualità di soggetto responsabile del trattamento dei dati personali degli assistiti, secondo la definizione di cui all’art. 1 – comma 2 – lett. e) della legge 31/12/1996 n. 675 e successive modifiche ed integrazioni.

3. Sono inoltre a carico del Fornitore gli oneri e gli obblighi che seguono, comprese le spese conseguenti:

· l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'assicurazione del personale contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire nel corso dell’appalto;

· l'adozione nell'esecuzione dell’appalto, di sua iniziativa, dei procedimenti e cautele di qualsiasi genere atti a garantire l’incolumità del personale e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati.

4. Il Fornitore, pertanto, sarà unico responsabile, sia penalmente sia civilmente - tanto verso le AA.SS.LL. che verso i terzi - di tutti i danni di qualsiasi natura che potessero essere arrecati, sia durante sia dopo l’esecuzione delle delle prestazioni d’appalto, per dolo o colpa, tanto sua che dei suoi dipendenti.

5. Di conseguenza il Fornitore, con l’assunzione dell’appalto, resta automaticamente impegnato a:

· liberare l’ASL ed i suoi incaricati da qualsiasi pretesa, azione o molestia che potesse derivare loro da terzi, per i titoli di cui sopra;

· utilizzare, per le attività dell’appalto, personale munito di preparazione professionale e di conoscenze tecniche adeguate all’esigenza d’ogni specifica attività. Lo stesso personale dovrà avere conoscenza delle norme antinfortunistiche ed è tenuto all'osservanza delle norme aziendali delle AA.SS.LL. in materia vigenti, o che saranno eventualmente impartite.

Art. 9
(Norme di sicurezza)
1. Il Fornitore, nell’esecuzione dell’Appalto, dovrà attenersi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale, nel Capitolato Generale degli oneri per la fornitura di beni e servizi all’A.S.L., nonché negli atti d’esperimento di gara.

2. Tutte le operazioni previste dovranno essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, compreso il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di PREVENZIONE INFORTUNI e IGIENE DEL LAVORO, e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.

3. Il Fornitore dovrà pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sui luoghi nei quali si erogano le prestazioni d’Appalto, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che riterrà opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi delle vigenti norme in materia.

3. Il Fornitore sarà altresì tenuto a fornire, alle strutture dell’ASL istituzionalmente cointeressate e preposte alla gestione della sicurezza, consulenza nella materia oggetto dell’Appalto.

Art. 10
(Copertura assicurativa)
1. Il Fornitore, prima dell’inizio del servizio verso le AA.SS.LL., dovrà fornire la prova di aver già provveduto a contrarre assicurazione per responsabilità civile professionale verso terzi, per il complesso delle sue attività, con le seguenti garanzie minime:

responsabilità civile verso terzi:

massimale di euro
3.000.000,00

       con limite per persona di euro
1.500.000,00

      e per danneggiamenti a cose o animali di euro
   200.000,00.

2. La polizza stipulata dovrà temporalmente coprire il periodo di contratto, o contenere clausole la cui applicazione garantisca tale circostanza.
Art. 11
(Offerta)
1. A pena esclusione dalla gara, devono essere rispettate tutte le sotto elencate prescrizioni:

- con riferimento all'art. 2 del Capitolato Generale degli Oneri per la fornitura di beni e servizi all'A.S.L. e alle norme previste dagli atti d’esperimento di gara, si precisa che l'offerta economica, in competente bollo, va redatta in conformità allo schema allegato al Capitolato Speciale sotto la lettera A, alle prescrizioni di cui al medesimo Capitolato Speciale, nonché dei documenti di gara tutti;

- si dovrà proporre l’esecuzione richiesta in conformità ai contenuti indicati ai precedenti articoli 2 e 4;

- non sono accettate, a pena di non ammissione alla gara, offerte fra loro alternative, offerte di prodotti/prestazioni aventi requisiti/modalità alternativi a quelli indicati;

- si richiamano qui i dettami del Capitolato Generale degli Oneri per la fornitura di beni e servizi all’A.S.L., e segnatamente l’art. 2);

· al fine di poter pervenire all'aggiudicazione della gara, l'offerta economica, per le forniture e prestazioni tutte interessanti l’appalto, dovrà essere espressa quale costo mensile per ciascun assistito, così come richiesto dallo schema d’offerta allegato;

· il costo mensile esposto nell’offerta economica dovrà essere unicamente espresso in cifre;

· non saranno ammesse offerte economiche che presentino un costo mensile per assistito superiore ad euro 121,80 al netto di I.V.A.

2. La proposta d’offerta economica, a pena esclusione dalla gara, dovrà essere prodotta in busta chiusa, recante all’esterno il nominativo della Ditta offerente e l’oggetto dell’appalto.

3. La busta chiusa contenente l’offerta economica dovrà essere successivamente inserita, unitamente a tutta la restante documentazione richiesta, in un plico, anch’esso riportante esternamente, pena esclusione dalla gara, Ditta mittente ed indicazione dell’oggetto dell’appalto.

4. Con la presentazione dell’offerta s’intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni del Capitolato Speciale, nonché del Capitolato Generale degli oneri per la fornitura di beni e servizi all’A.S.L.

5. In aggiunta alla busta contenente l’offerta economica ed i documenti richiesti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dagli altri documenti di gara , il plico, pena esclusione dalla gara, dovrà altresì contenere la seguente documentazione:

(
scheda tecnica, per ciascuna tipologia di bene per prestazioni di ossigenoterapia che sarà messo a disposizione nell’ambito dell’esecuzione dell’appalto, debitamente sottoscritta, nella quale dovranno essere espressamente indicati tutti gli elementi necessari ed indispensabili all’individuazione delle caratteristiche, requisiti tecnici e conformità del prodotto, eventualmente integrata con materiale tecnico – illustrativo – commerciale ritenuto utile per una maggiore illustrazione ed interpretazione dell’offerta.

Art. 12
(Individuazione miglior offerente - Aggiudicazione dell’appalto)

1. L’individuazione del miglior offerente dell’appalto avverrà a favore della Ditta che avrà prodotto l’offerta più economica, in base al criterio del prezzo più basso, secondo i contenuti dello schema d’offerta allegato, ai sensi dell’art. 82 D. Lgs. 12.4.2006, n.163.

2. L’individuazione del miglior offerente e le successive aggiudicazioni della gara, come specificato al successivo par. 4., avverranno anche alla presenza di una sola offerta valida, ove ritenuta conveniente per prezzo e contenuto tecnico.

3. Per giustificati motivi le AA.SS.LL. si riservano la facoltà di non procedere agli adempimenti successivi l’individuazione del miglior offerente.

4. In relazione alla tipologia di procedura di gara prevista per l’appalto – accordo quadro – le singole AA.SS.LL. procederanno in autonomia, secondo i rispettivi ordinamenti, a prendere atto delle risultanze della procedura di gara ed aggiudicare il servizio di cui trattasi, stipulare i contratti di rispettiva competenza, dar corso, nei confronti del Fornitore, agli adempimenti susseguenti l’aggiudicazione: di conseguenza, per quanto di interesse del Fornitore, dalla presente procedura di gara deriveranno tanti autonomi rapporti giuridici quante sono le AA.SS.LL. aderenti.

Art. 13
(Prezzi – Condizioni economiche)

1. Il prezzo per l’esecuzione dell’appalto sarà quello derivante dall’applicazione del costo mensile per ciascun assistito presentato in sede d’offerta.

2. Il prezzo come sopra determinato è da considerarsi fisso ed immutabile per il primo anno di effettuazione del servizio; esso potrà essere soggetto ad adeguamento con cadenza annuale, ai sensi dell’art. 115 D. Lgs. 12.4.2006, n. 163, e su richiesta del Fornitore o dell’A.S.L., a decorrere dal secondo anno di effettuazione del servizio. La richiesta di adeguamento dovrà essere effettuata, per iscritto, entro i 30 giorni successivi alla scadenza dell’anno di servizio, pena decadenza di ogni adeguamento del prezzo per il successivo anno di servizio.

3. L’adeguamento del prezzo, di cui al paragrafo precedente, avverrà in base all’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), rilevato dall’ISTAT.

4. Nei casi di attivazione del servizio (articolo 4.4 – comma 4) e di cessazione e/o sospensione di fornitura del servizio (articolo 4.3 – comma 8), il costo mensile per assistito sarà ragguagliato al mese intero nei casi in cui l’erogazione del servizio risultasse superiore a giorni 15; diversamente nulla sarà dovuto per il mese di riferimento.

5. Per le relative decorrenze, si farà riferimento a quanto sarà espressamente indicato nelle correlate comunicazioni formali previste dalle norme richiamate al precedente par. 4.

Art. 14
(Fatturazione e pagamento)

1. La fatturazione, separata per ciascuna delle AA.SS.LL., dovrà avvenire con cadenza mensile, posticipata rispetto alle prestazioni di cui si richiede il pagamento.
2. Ciascuna fattura mensile  dovrà riportare :

· dati riepilogativi del servizio  ( n° pazienti totali e relativo importo);

· il dettaglio del servizio erogato ad ogni paziente, con i dati anagrafici in ordine alfabetico co allegati i documenti comprovanti la  consegna firmati.

3. Il pagamento delle fatture avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle stesse, ai sensi dell’art. 50, 1° comma, n. 8), L. 23.12.1978, n. 833.

Art. 15
(Decorrenza e durata dell’appalto)
1. Così come indicato negli atti d’esperimento di gara, l’appalto avrà durata quadriennale (pari a giorni 1461), con decorrenza dalla data che sarà comunicata dall’A.S.L.
2. Fermo restando il termine finale dell’appalto, fissato dall’A.S.L. che ha proceduto all’espletamento della procedura di gara, le altre AA.SS.LL. aderenti potranno fissare un termine di decorrenza posticipato per un periodo massimo, comunque, non superiore a mesi tre dal termine di decorrenza fissato dall’A.S.L.
3. Le AA.SS.LL. si riservano la facoltà di prorogare la durata del contratto, congiuntamente e/o disgiuntamente, alle stesse condizioni, per un periodo non superiore a mesi sei.
Art. 16
(Modalità delle comunicazioni)
1. Tutte le eccezioni che il Fornitore intendesse formulare, a qualsiasi titolo, dovranno essere avanzate mediante comunicazione scritta al Responsabile delle Strutture Provveditorali e/o Economali (comunque denominate secondo le rispettive organizzazioni interne) delle AA.SS.LL. e sufficientemente documentate.

2. Le comunicazioni al Fornitore avverranno esclusivamente per iscritto, tramite le Strutture Aziendali di cui al precedente paragrafo.

3. Eventuali osservazioni che il Fornitore intendesse avanzare su una comunicazione ricevuta, dovranno essere da lui presentate per iscritto al Responsabile delle competenti Strutture Aziendali delle AA.SS.LL., come sopra individuate, entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della medesima comunicazione, intendendosi altrimenti che essa sia stata accettata integralmente e senza alcun’eccezione e che dopo tale termine egli decade dal diritto di avanzarne.

4. Le AA.SS.LL. comunicheranno al Fornitore, entro i successivi cinque giorni lavorativi, le sue determinazioni in merito alle eventuali osservazioni da questi avanzate nei termini e nei modi sopraddetti.
Art. 17
(Deficienze del servizio)

1. Qualora le AA.SS.LL. accertassero l’esistenza d’inidoneità di una qualunque parte delle delle prestazioni eseguite dal Fornitore, oppure rilevasse inadempienze rispetto agli obblighi assunti, potrà richiedere al Fornitore di porre rimedio a tali inconvenienti, fissandogli al riguardo un termine perentorio.

Art. 18
(Divieto di sospendere  ritardare il servizio )
1. Il Fornitore non può sospendere o ritardare le forniture o le prestazioni con sua decisione unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con una o più delle AA.SS.LL.

2. La sospensione o il ritardo delle forniture o delle prestazioni per decisione unilaterale del Fornitore costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del Contratto per fatto del Fornitore qualora questi, dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato da una o più delle AA.SS.LL. per iscritto, anche a mezzo telefax o email, non abbia ottemperato.

3. In tale ipotesi restano a carico del Fornitore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti dalla risoluzione.
Art. 19
(Penali per ritardi)
1. Fatto salvo quanto disposto dal precedente articolo 18 del Capitolato Speciale, le inadempienze agli obblighi contrattuali da parte del Fornitore comporteranno l’applicazione delle penali appresso indicate.

2. Nei casi in cui il Fornitore, senza giustificato motivo, ritardi nell’inizio d’ogni singola prestazione contrattuale, ovvero non provveda alla sua regolare esecuzione, ciascuna delle AA.SS.LL. interessate all’inadempienza potrà applicare una penale, da commisurarsi alla gravità del caso, fino all’importo di euro 258,00 per ogni inadempienza accertata.

3. L’applicazione di n. 2 penali per ogni annualità di durata dell’appalto, potrà comportare anche l’applicazione della risoluzione contrattuale di cui al successivo articolo 20.

Art. 20
(Risoluzione del contratto)
1. La risoluzione del Contratto opera di diritto ai sensi dell’articolo 1456 C.C., in modo distinto ed autonomo per ciascuna delle AA.SS.LL. interessate :

a) nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte del Fornitore nell’esecuzione delle prestazioni affidate;

b) nel caso previsto dall’articolo 18 del Capitolato Speciale;

c) nel caso previsto dall’articolo 19 del Capitolato Speciale.

2. Avvenuta la risoluzione, ciascuna delle AA.SS.LL. interessate comunicherà al Fornitore la data in cui deve aver luogo la cessazione delle prestazioni ancora da eseguire.

3. Il Fornitore sarà obbligato all’espletamento delle prestazioni da eseguire entro i termini di cui al paragrafo precedente, con le modalità previste dal presente Capitolato Speciale.

4. La cessazione avverrà con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, sulla situazione dello stato di avanzamento delle varie prestazioni eseguite e della loro regolare esecuzione; 

5. Avvenuta la cessazione, si darà corso alla compilazione dell’ultima situazione della fornitura e/o della prestazione, al fine di procedere al conto finale di liquidazione.

6. Ciascuna delle AA.SS.LL. interessate alla risoluzione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e in particolare si riserva di esigere dal fornitore il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; 

7. Comunque ciascuna delle AA.SS.LL. interessate alla risoluzione avrà facoltà di differire il pagamento del saldo dovuto in base al conto finale di liquidazione, sino alla quantificazione del danno che il Fornitore è tenuto a risarcire, nonché di operare la compensazione tra i due importi.

Art. 21
(Foro competente)

1. In caso di controversie i Fori competente saranno quelli nel cui circondario insistono, rispettivamente, le città di Biella, Novara e Omegna.

Art. 22
(Clausola di adesione)

1. Il Fornitore si impegna ad espletare identico servizio nei confronti dell’ASL VC di Vercelli qualora la stessa intendesse aderire all’aggiudicazione derivante dalla presente gara e qualora la richiesta di adesione venga effettuata almeno 365 giorni prima (un anno) prima del termine stabilito di cessazione del servizio già stabilito per le altre Aziende aderenti.

Art. 23
(Osservanza delle leggi, dei regolamenti e dei capitolati)
1. Il Fornitore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso d’appalto. 
2. Per tutto quanto non sia stabilito o comunque in contrasto con le norme del  Capitolato Speciale, si fa riferimento al vigente Capitolato Generale degli oneri per la fornitura di beni e servizi all’A.S.L., nonché alle norme previste dagli atti d’esperimento della relativa gara d’appalto.
Omegna il  

              IL DIRETTORE

                                                                                S.O.C. FORNITURE E LOGISTICA

         (dr. Federico Bonisoli)

Allegati: A) schema di offerta economica.-
Allegato A) al relativo Capitolato Speciale d’Appalto

SCHEMA D’OFFERTA ECONOMICA

ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE

A.S.L. VCO DI OMEGNA


 APPALTO PER LA FORNITURA  DEL SERVIZIO IN REGIME DOMICILIARE, DI OSSIGENOTERAPIA OCCORRENTE ALLE A.S.L. BI DI BIELLA, NO DI NOVARA E V.C.O.  DI OMEGNA. - (PERIODO QUADRIENNALE, PARI A GG. 1.461).

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . .

in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e come tale in legale rappresentanza della ditta . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . .

con sede legale in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Codice Fiscale / Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

in relazione alla fornitura emarginata all’oggetto,

O  F  F  R  E

· per l’esecuzione delle prestazioni di cui al Capitolato Speciale d’Appalto

Costo  mensile a base di gara
euro  121,80
Ribasso proposto


         _______ %

Costo  mensile offerto
 
euro  ________

Il costo per l’esecuzione dell’appalto, sopra riportato, è comprensivo di ogni e qualsiasi onere, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .










Timbro e firma
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